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Codice n. 10965 Data: 25/09/2006 CC N. 58 
 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
____________________________________________________________________ 
 
OGGETTO: ADESIONE ALL`ISTITUENDA ASSOCIAZIONE SCUOLE DI MUSICA 
(ASSMU) DELLA PROVINCIA DI MILANO E APPROVAZIONE STATUTO COSTITUTIVO. 
____________________________________________________________________ 
 
L’anno duemilasei addì venticinque del mese di Settembre alle ore 21.00, in seguito ad avvisi 

scritti, consegnati nei termini e nei modi prescritti dalla legge vigente, si è riunito il Consiglio 

Comunale in sessione STRAORDINARIA di prima convocazione ed in seduta PUBBLICA 

presieduta dal Sig. Fasano Luciano nella sua qualità di PRESIDENTE e con l’assistenza del 

Segretario Generale Arena Piero Andrea. 

Risultano presenti alla seduta i seguenti componenti del Consiglio comunale:  

 
  PRES. ASS.   PRES. ASS. 

1 - Zaninello Angelo RC X  17 - Bonalumi Paolo FI  X 
2 - Gasparini Daniela DS-UNU X  18 - Martino Marco FI X  
3 - Fasano Luciano DS-UNU X  19 - Poletti Claudio AS X  
4 - Zucca Emilio SDI X  20 - Massa Gaetano RC X  

5 - Laratta Salvatore DS-UNU  X 21 - Zagati Mirko RC X  
6 - Fiore Orlando L. DS-UNU X  22 - De Vecchi Manuel RC X  
7 - De Zorzi Carla A. DS-UNU X  23 - Napoli Pasquale DLM-UNU X  
8 - Sacco Giuseppe DS-UNU X  24 - Del Soldato Luisa DLM-UNU X  
9 - Brioschi Fabio DS-UNU X  25 - Risio Fabio DLM-UNU X  

10 - Longo Alessandro DS-UNU X  26 - Bongiovanni Calogero AN X  
11 - Seggio Giuseppe DS-UNU X  27 - Sisler Sandro AN X  
12 - Sonno Annunzio DS-UNU X  28 - Casarolli Silvia VERDI X  
13 - Cesarano Ciro FI X  29 - Valaguzza Luciano CBNC X  

14 - Scaffidi Francesco FI X  30 - Bianchi Gerardo AS X  
15 - Berlino Giuseppe FI X  31 - Boiocchi Simone LEGA N. X  
16 - Petrucci Giuseppe FI X      

 
 
 

Componenti presenti n. 29. 
 
Il Presidente, constatato che il numero dei componenti del Consiglio Comunale intervenuti è 

sufficiente per legalmente deliberare, dichiara aperta la seduta. 



 
 
 �����������	
	��

�

����
���������������������������������� ������ �� ������ ������� �����

 !�"���������������  !�"����������������������"�#

$%&��'$
%$�&�()�*%�

 !������+

- ,-. ,/0123445/6378/0.9.113 �# 
:�;<<=!8>/5?39.11.�,,39.?8.98 @.11.35A8B9.112�,,39.?830378/031.9893073B9.112�,,39.?830378/031.9835A.953??3A8,3B9.C18�DA8AEA8 DE4.58/58 4.51.809EDA58.35A8DA8,-.B9.8�/0D.563A/5898?ED8,3.9.C18 �DA8AEA8?ED8,318435.CC83A8FB8�/0D.563A/5898?ED8,3�,>5#35A#	B	G,/??3�D/0/A53D>/5?3A880�DA8AEA8 DE4.58/58 98 DAE98?ED8,318 .HE8098 D8 /,,E4.5300/98IIJKLMNOPQMRSOTUUVWUXSMKSRRMRSOTUMPLSVLSXMUQYVSXMKUZZ[

- ,-.,/0123445/6378/0.9.113DE99.AA31.CC.98 58>/5?3D/0/5398,31?.0A.,3?@83A8 81D8DA.?3.1.A344.>/5?3A86.4.5,/1/5/,-.80A.09.DD.5/80A5345.09.5.HE.DA//5980.98DAE98\ 0.8�/0D.563A/58B38HE318458?3,/?4.A.631280A.5/4.5,/5D/98DAE98 �938,/5D845.4353A/58.98@3D.>80/311231A3>/5?378/0.�B/CC8]D/13?.0A.4/DD8@81.3,,.9.5.311231A3>/5?378/0.3,,39.?8,3.4.58,/5D8984.5>.78/03?.0A/.36.09/C8̂ ?3AE53A/31A5/6.E0345.435378/0.98@3D.\

- ,-.3>5/0A.98HE.DA/=VXOWUPLO_5.13A86/3113>/5?378/0.98@3D..A.0EA/,/0A/,-.1.D,E/1.,868,-.93D.?45.D8 D/0/5398,3A.0.1 A.558A/58/B 3DD/16.09/B ,/?.D/CC.AA8HE318>8,3A84.513>/5?378/0.,/?41.A3B3HE30A//CC80/048̀ 45.68DA/0.14830/98DAE989.8�/0D.563A/58B]03A312.D8C.0739880,/0A535D8A531.986.5D.5.31Â >/5?3A86.��868,-..0/0�45.D.0A80.1A.558A/58/45/680,831.
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STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE SCUOLE DI MUSICA (ASSMU) 
 
µ¶·̧¹
º»¼½¾¿¼ÀÁ¿½¼»ÂÃ»º»ÄºÅÆÀÇÀ 

È costituita la Associazione Scuole di Musica (ASSMU) tra le scuole che operano sul 

territorio della provincia di Milano. 

L’Associazione Scuole di Musica ha sede legale presso i locali della Civica Scuola di 

Musica di Cinisello Balsamo e le riunioni possono tenersi presso le sedi delle scuole 

consociate. 

L’Associazione rispetta le pari opportunità tra uomo e donna e i diritti inviolabili della 

persona. 

L’Associazione ha durata sino a scioglimento volontario o estinzione (vedi art. 27 C.C.). 

µ¶·̧È
ÃÉ½Ê¿

 

L’Associazione intende perseguire i seguenti obiettivi: 

a) essere riferimento per le scuole di musica favorendo – fra le associate – la 

conoscenza e lo scambio informativo sulle diverse realtà strutturali, sulle 

problematiche istituzionali, sulle innovazioni di indirizzo tecnico – pedagogico, 

sulle diverse esperienze didattiche e di gestione organizzativa ecc., al fine di 

favorire lo sviluppo coerente e organico della presenza delle scuole di musica sul 

territorio; 

b) essere riferimento per le scuole di musica associate che si impegnano a studiare 

percorsi didattici concordati: a tale scopo l’Associazione si impegna a organizzare 

incontri, attività di formazione e scambi di esperienze per i direttori, gli insegnanti 

e gli allievi delle scuole associate; 

c) essere riferimento, per le scuole di musica associate, nei rapporti con i 

Conservatori di Musica  e gli Enti pubblici territoriali competenti in ordine alla 

necessità di costituire percorsi specifici e concordati per l’accesso dei propri allievi 

ai corsi dei riformati Conservatori di Musica; 

d) promozione delle attività delle scuole associate; creazione di supporti cartacei, 

audio-video e multimediali, finalizzati alla didattica e alla formazione musicale; 

e) promozione e diffusione della didattica musicale presso le autorità competenti 

come pure presso le categorie professionali e le organizzazioni della vita musicale. 

L’Associazione potrà inoltre svolgere ogni attività diversa da quelle sopra elencate, 

purché strumentale e strettamente connessa al conseguimento dei medesimi obiettivi. 

L’Associazione non persegue alcun fine di lucro, ma esclusivamente fini culturali e di 

pubblica utilità. 

 

 

 



µ¶·̧Ë
ÀÊÊÀÆÇ»¼»¼ÁÀÀÌÌÍÀÃÃ½É¿ÀÁ¿½¼»

Possono essere soci: 

le Scuole di musica pubbliche per il tramite del proprio soggetto gestore e le Scuole di 

musica private non aventi scopo commerciale. 

Possono essere altresì soci la Provincia di Milano e altri Enti interessati all’attività 

dell’Associazione. 

Tutti i soci devono concordare con i principi, le finalità e gli scopi dell’Associazione. 

Il Comitato Direttivo delibera l’ammissione all’Associazione. 

L’appartenenza all’Associazione ha termine per dimissioni, per scioglimento, per 

espulsione. 

Le dimissioni devono essere comunicate al Comitato Direttivo nel termine di tre mesi 

prima della fine dell’anno finanziario. In tal caso viene garantito il diritto di recesso 

senza oneri. 

Possono essere espulsi quei soci che violino lo statuto o gli interessi dell’Associazione e 

che non si adeguino alle direttive dell’Associazione stessa. L’espulsione viene deliberata 

dall’assemblea su proposta del Comitato Direttivo. 

I soci sono tenuti al versamento della quota associativa annuale nei tempi e nei modi 

stabiliti dall’assemblea, come meglio al successivo articolo 4. 

I soci prestano la loro attività nell’associazione gratuitamente. 

L’associazione può assumere personale e/o avvalersi di collaborazioni esterne. 

µ¶·̧Î
ÏÅ½ÇÀÀÃÃ½É¿ÀÇ¿ÐÀ

L’ammontare annuale della quota associativa e il termine per il versamento vengono 

stabiliti, su proposta del Comitato Direttivo, dall’assemblea dei soci. 

L’ammontare della quota associativa è fissato, per il primo esercizio, in € 150,00. 

La variazione della quota associativa deve essere stabilita soltanto per l’anno finanziario 

che segue e deve essere resa nota a tutti i soci al più tardi tre mesi prima dell’entrata in 

vigore. 

µ¶·̧Ñ
º¿Æ¿ÇÇ¿»º½Ð»Æ¿º»¿Ã½É¿Â¾½ºÀÌ¿ÇÒº¿¿ÃÉÆ¿Á¿½¼»

Chi intende aderire all’Associazione deve rivolgere espressa domanda al Comitato 

Direttivo recante la dichiarazione di condividere le finalità che l’Associazione si propone e 

l’impegno ad approvarne e osservarne statuto ed eventuali regolamenti. 

 

 



L’adesione all’Associazione comporta per l’associato: 

• il diritto di voto in assemblea; 

• il diritto a conoscere i programmi con i quali l’Associazione intende attuare gli 

scopi sociali; 

• il diritto di partecipare alle attività promosse dall’Associazione; 

• il diritto di usufruire di tutti i servizi dell’Associazione. 

I soci hanno l’obbligo di: 

• osservare le norme del presente Statuto e le deliberazioni adottate dagli organi 

sociali; 

• versare la quota associativa; 

• sostenere le attività sociali secondo quanto necessario ai fini del 

perseguimento degli scopi dell’Associazione. 

Chiunque aderisca all’Associazione può in qualsiasi momento notificare la sua volontà di 

recedere dal novero dei partecipanti all’Associazione stessa. 

In caso di inadempimento degli obblighi assunti a favore dell’Associazione, mancato 

pagamento della quota sociale, inosservanza delle disposizioni contenute nello statuto, 

negli eventuali regolamenti interni o nelle delibere adottate dagli organi sociali o in 

presenza di gravi motivi, chiunque partecipi all’Associazione può esserne escluso con 

deliberazione dell’Assemblea dei soci su proposta del Comitato direttivo. 

Nel caso in cui l’escluso non condivida le ragioni dell’esclusione può adire il Collegio dei 

Probiviri di cui all’articolo 11 del presente Statuto; in tal caso l’efficacia della 

deliberazione di esclusione è sospesa fino alla pronuncia del Collegio stesso. 

Il socio potrà presentare controdeduzioni scritte o verbali, in fase preventiva rispetto 

all'assunzione del provvedimento sanzionatorio. 

Il Collegio dei Probiviri, dopo aver tentato la composizione della controversia, valuta la 

sussistenza dei presupposti per l'inoltro in Assemblea della proposta di provvedimento a 

carico del socio. 

In nessun caso e, quindi, nemmeno in caso di decadenza, dimissioni, esclusione o 

cessazione della propria attività, i soci stessi, o i loro aventi causa, possono pretendere 

alcunché dall'Associazione, né hanno diritto alcuno sul patrimonio dell'Associazione. 

µ¶·̧Ó
½ÆÔÀ¼¿º»ÌÌÍÀÃÃ½É¿ÀÁ¿½¼»

Gli organi dell’Associazione sono: 

1. l’assemblea dei soci, 

2. il Comitato Direttivo, 

3. il Presidente, 

4. il Revisore Unico, 

5. il Collegio dei Probiviri. 



Le cariche amministrative ricoperte dai singoli associati negli organi dell’Associazione 

hanno carattere di gratuità, fatta eccezione per le spese documentate sostenute per 

incarichi affidati dal Comitato Direttivo. 

Tutti gli atti relativi alla vita dell’Associazione vengono affissi ad apposito albo istituito 

presso la sede della stessa, presso la quale sono conservati anche i registri 

dell’Associazione. 

µ¶·̧Õ
ÌÍÀÃÃ»¾ÖÌ»À

1. L’assemblea è composta dai legali rappresentanti dei soci o da un loro delegato. 

2. I compiti dell’assemblea sono: 

• elezione dei membri del Comitato Direttivo, scelti tra gli associati; tutti i 

membri sono rieleggibili; 

• elezione del Presidente; 

• elezione dei membri del Collegio dei Probiviri; 

• approvazione dei resoconti di attività e del bilancio preventivo e consuntivo 

dopo aver preso visione del rapporto del Revisore Unico; 

• approvazione della programmazione dell’attività associativa; 

• esonero del Comitato Direttivo per gravi e motivate ragioni; 

• discussioni, consigli e decisioni riguardo al programma di lavoro; 

• nomina del Revisore Unico con carica triennale; 

• approvazione delle quote sociali su proposta del Comitato Direttivo; 

• esclusione di soci su proposta del Comitato Direttivo; 

• scioglimento dell’Associazione; 

• modifiche allo statuto. 

3. L’assemblea viene convocata annualmente in seduta ordinaria dal Presidente con 

invito scritto nel termine di 4 settimane prima, con la comunicazione dell’ordine del 

giorno. 

4. L’assemblea straordinaria viene convocata dal Presidente su decisione del Comitato 

Direttivo tre settimane prima della data di convocazione e con la comunicazione 

dell’ordine del giorno. 

5. L’assemblea convocata regolarmente è atta a deliberare in prima convocazione a 

maggioranza dei voti e con la presenza di almeno la metà  degli associati e in 

seconda convocazione, che deve essere fissata a non meno di 24 ore e non più di 48 

ore dalla prima, la deliberazione è valida qualunque sia il numero degli intervenuti. 

È ammessa una sola delega. Per modificare l’atto costitutivo o lo statuto, per 

l’espulsione dei soci, occorre la presenza di almeno i ¾ degli associati e il voto 

favorevole della maggioranza dei presenti. 



6. Il Presidente presiede la seduta e viene sostituito, in caso di impedimento, dal Vice 

Presidente. 

7. Ogni socio ha diritto ad un voto. 

8. L’Assemblea delibera lo scioglimento dell’Associazione. 

9. L’Assemblea può essere convocata su richiesta motivata di un decimo degli 

associati. 

10. Di ogni seduta dell’assemblea viene redatto un verbale che è firmato da chi la 

presiede e dal segretario, e quindi trascritto sul libro verbali delle adunanze 

assembleari. 

µ¶·̧×
¿ÌÉ½¾¿ÇÀÇ½º¿Æ»ÇÇ¿Ð½

Il Comitato Direttivo è composto dal Presidente, e da altri sei membri, tra i quali vengono 

scelti il Vice Presidente, il Segretario e il Tesoriere. 

Il Comitato Direttivo resta in carica tre anni. È ammessa la rielezione. Nel caso di 

dimissioni anticipate di un membro del direttivo, il Comitato Direttivo nomina un 

sostituto per il tempo restante del mandato (nomina per cooptazione). Tale nomina è 

possibile nei limiti di un terzo del numero complessivo dei componenti il comitato. La 

deliberazione di nomina deve essere sottoposta per l’approvazione all’assemblea 

successiva. 

Il Comitato Direttivo ha i seguenti compiti: 

• realizzazione degli scopi e delle finalità dell’Associazione in base alle decisioni 

dell’assemblea anche attraverso la costituzione di commissioni; 

• sollecitazione e promozione di progetti; 

• proposta del bilancio preventivo e consuntivo, dei resoconti dell’attività e della 

programmazione dell’attività associativa; 

• proposta in ordine alla determinazione delle quote associative; 

• delibera l’accettazione e propone l’esclusione dei soci; 

• determinazione dell’ordine del giorno e della data dell’assemblea 

• redazione di uno o più regolamenti interni relativi alle attribuzioni e alle 

competenze delle diverse figure operative, 

Il Comitato Direttivo si riunisce almeno tre volte all’anno. Può deliberare se è presente 

più della metà dei suoi membri. Le deliberazioni vengono prese a maggioranza semplice 

dei voti. 

Il Comitato Direttivo è l'organo preposto alla formulazione della proposta di bilancio 

preventivo e consuntivo. Il bilancio preventivo e quello consuntivo devono essere 

presentati all’assemblea entro il 30 aprile di ogni anno. 

Di ogni seduta del Comitato Direttivo viene redatto un verbale che viene firmato da chi la 

presiede e dal segretario, quindi trascritto sul libro verbali del Comitato Direttivo. 

 



µ¶·̧Ø
¿ÌÊÆ»Ã¿º»¼Ç»»¿ÌÐ¿É»ÊÆ»Ã¿º»¼Ç»

Il Presidente, eletto dall’assemblea, rappresenta legalmente l’Associazione, presiede il 

Comitato Direttivo e l’assemblea, propone argomenti di discussione e le iniziative, cura 

l’esecuzione dei deliberati dell’assemblea e del Comitato Direttivo, prende le decisioni che 

abbiano carattere di urgenza, salvo sottoporle a ratifica nella prima riunione del 

Comitato Direttivo. 

Il vice Presidente sostituisce il Presidente in caso di sua assenza o impedimento e forma 

con il medesimo l’ufficio di presidenza cui possono essere delegati dal Comitato Direttivo 

compiti e funzioni ordinariamente di competenza del medesimo. 

µ¶·̧¹Ù
Æ»Ð¿Ã½Æ»Å¼¿É½

Il Revisore Unico viene nominato dall’assemblea, dura in carica tre anni ed è 

rinominabile. 

Il Revisore Unico deve essere iscritto all’albo dei revisori e può non essere socio. Ha il 

compito di controllare, sulla base della contabilità e dei giustificativi di spesa, l’impiego 

dei mezzi stabilito dallo statuto e di riferire poi all’assemblea dei soci. 

µ¶·̧¹¹
¿ÌÉ½ÌÌ»Ô¿½º»¿ÊÆ½Ö¿Ð¿Æ¿

È istituito il Collegio dei Probiviri in numero di tre membri, con incarico triennale e 

nominati dall’assemblea, per la composizione di eventuali controversie tra l’Associazione 

e gli associati. 

µ¶·̧¹È
¾»ÁÁ¿Ú¿¼À¼Á¿ÀÆ¿

L’Associazione attua i propri scopi utilizzando come mezzi finanziari le quote associative 

dei soci, i contributi e le donazioni che le possono essere  versati da enti o privati. 

L’esercizio corrisponde all’anno solare. 

Tutti i mezzi pervenuti all’Associazione servono per l’adempimento dei fini e dei compiti 

contenuti nel presente statuto e non devono essere restituiti ai membri che si dissociano 

dall’Associazione. 

 

 



µ¶·̧¹Ë
ÃÉ¿½ÔÌ¿¾»¼Ç½º»ÌÌÍÀÃÃ½É¿ÀÁ¿½¼»

Per lo scioglimento dell’Associazione e per la devoluzione del patrimonio occorre il voto 

favorevole di almeno 3/4 degli associati. 

La liquidazione viene effettuata dal Comitato Direttivo. 

In caso che un socio esca dall’Associazione come pure in caso di scioglimento 

dell’Associazione non ha luogo alcun risarcimento di possibili assegnazioni 

dell’Associazione, né una ripartizione del patrimonio dell’Associazione ai soci. 

L’assemblea in fase di scioglimento decide in merito alla devoluzione dell’eventuale 

patrimonio residuo esistente a favore di altri enti senza scopo di lucro, che perseguano 

finalità analoghe a quelle indicate all’art. 2 del presente statuto. 

 



 
 
 In prosecuzione di seduta, il Presidente passa alla trattazione del punto in oggetto. 
 
 L’Assessore Anselmino introduce l’argomento. Il Direttore della Scuola di Musica, 
professor Romano, illustra la proposta. Si accende una discussione… omissis… (trascrizione 
allegata all’originale dell’atto) al termine della quale il Presidente apre la fase delle dichiarazioni di 
voto. 
 
 Il Consigliere Petrucci interviene lamentando la prassi di portare in Consiglio comunale 
Statuti già definitivi, impedendo di fatto la partecipazione attiva dei Consiglieri nella stesura di 
documenti così importanti. Aggiunge poi che, relativamente al documento in esame, i lavori della 
Commissione competente sono stati validi; pertanto il suo gusto voterà a favore. 
 
 Il Consigliere Fiore auspica una sempre più ampia partecipazione e preannuncia il voto 
favorevole del suo gruppo. 
 
 Il Presidente pone quindi in votazione l’argomento in oggetto e si determina il seguente 
risultato (all. A all’originale dell’atto): 
 
Componenti presenti:  n.18 
Voti favorevoli:  n.18 
Voti contrari:   n. = 
Astenuti:   n. = 
 

Il Presidente, in base al risultato della votazione, dichiara la deliberazione approvata.    
 
 
 



 
 
 
   Il Presidente          Il Segretario Generale  
          F.to LUCIANO FASANO         F.to PIERO ANDREA ARENA 

 

 
 
Si dichiara che questa deliberazione è pubblicata – in copia – all’Albo Pretorio del Comune per 15 
giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del T.U. 18.8.2000 n.267,  con decorrenza  
 
___3/10/2006___________ 
 
             Il Segretario Generale 
Cinisello Balsamo, ___3/10/2006_________   F.to PIERO ANDREA ARENA 
 
 
 
 
Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo. 
 
Cinisello Balsamo, _____________________ 
             Il Segretario Generale 
            _____________________ 

 
 

 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi di Legge. 
 
Cinisello Balsamo, ____14/10/2006____________ 
 
             Il Segretario Generale 
             _____________________ 
 
 
 
 
Pubblicata all’Albo Pretorio 
 
dal __3/10/2006_____ al ___18/10/2006______ 
 
Cinisello Balsamo, ______________________________ 
 
Visto: Il Segretario Generale 
 
 
 
 


